
I socialisti nell’elaborare la loro linea
e la loro strategia politica, in Città e
fuori di essa, non devono chiedere, nel-
la maniera più assoluta, l’autorizzazio-
ne o il premesso alla signora Elena Hoo
e nemmeno al suo movimento o parti-
to che dir si voglia. Infatti, riteniamo,
assolutamente, fuori luogo le esterna-
zioni della compagna Elena Hoo sul
rapporto tra i socialisti e il sindaco Pe-
rugini. Come tutti sanno, il sindaco Pe-
rugini, nel corso dell’iniziativa tenuta
dai Socialisti nella Città lo scorso 31 ot-
tobre, alla presenza del segretario na-
zionale del partito Riccardo Nencini,
nel portare il saluto alla manifestazio-
ne, ha invitato il Partito dei socialisti a
un confronto sui
problemi e sui mali
della città. I sociali-
sti, che non si sono
mai fatti avvolgere
dalla cultura del
“no” e della facile e
semplice contrap-
posizione, al predet-
to invito hanno ri-
sposto positivamen-
te, avviando con il
sindaco  un profon-
do, corretto, civile e democratico con-
fronto sui problemi della città e per la
loro soluzione.

Nel confronto, che è ancora in atto, i
socialisti hanno espresso, abbondante-
mente, il loro pensiero  e la loro opinio-
ne sulle varie questioni, sia relative al-
le emergenze che su quelle di imposta-
zione e di sviluppo. Su molti di esse con
il Sindaco c’è stata una identità di vedu-
te. Non vediamo dove esista lo scanda-
lo che la compagna Elena Hoo, molto
imprudentemente, ha dichiarato. Ol-
tretutto, se il confronto dovesse sfocia-
re in una forma di collaborazione più
diretta, i socialisti lo farebbero alla lu-
ce del sole, assumendosene tutte le re-
sponsabilità, e senza  trincerarsi dietro
roboanti paroloni che la vecchia cultu-
ra comunista ha spesso usato per im-
primere il suo pensiero e, molto spesso,
per demolire gli avversari. La vera in-
quietudine è rappresentata dal fatto
che, nonostante siamo approdati al-
l’era della globalizzazione e che la cul-
tura massimalista è svanita in tutto il
mondo, ancora oggi, taluni pensano di
avere la prima e unica parola, senten-
dosi al di sopra di tutti,  esprimendo
sentenze che, molto spesso, sono il pro-
dotto di una antica, vecchia e chiusa
dottrina. Ci rendiamo conto che la stra-
da del riformismo è ancora impervia e
che il nostro impegno deve assoluta-
mente continuare.

Gianni Papasso
segretario provinciale Ps
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E’ stata realizzata la scorsa estate ed è già
un disastro la rotatoria di via Panebianco. E’
bastata un po’ di pioggia ed ecco che sull’asfal-
to si è aperta una voragine. Una vicenda che
ricorda tanto viale Parco: l’inchiesta e ora il
processo partirono da un fatto molto simile.
Ieri i consiglieri comunali Sergio Nucci, Cic-
cio Gaudio e Massimo Commodaro hanno
presentato un’interrogazione al sindaco Peru-
gini. Vogliono una risposta per iscritto a una
domanda imbarazzante: «Prima che qualche
collega richieda l’istituzione di una commis-
sione d’inchiesta, l’amministrazione comu-
nale intende disporre un’indagine interna per

verificare la perfetta realizzazione dei lavori,
il tipo di materiali impiegati e, soprattutto, la
natura del sottofondo stradale ivi esistente?».
Un quesito più che legittimo e che dovrebbe
trovare immediati riscontri da parte del sin-
daco ma soprattutto dell’assessore ai lavori
pubblici Franco Ambrogio, visto lo zelo di-
mostrato nell’individuare le responsabilità
del dissesto del viale Parco. Dopotutto quel-
la rotatoria è stata realizzata con soldi dei co-
sentini, i quali hanno dovuto anche soppor-
tare i disagi per la lunga chiusura della ram-
pa di via Magna Grecia che consente l’acces-
so su via Panebianco. 

Rotatoria via Panebianco, si indaghi sul dissesto
-?:361<<,5.9:,31


